
C
are donne, perché pro-
prio noi dovremmo
sentirci “indignate”
dalle squallide perfo-
mance sessuali vere o

inventate del nostro Primo Mini-
stro? La dignità dell’essere donna
non dipende certo dalla volgarità,
dal non rispetto altrui. La dignità
delle donne c’è, è guadagnata sul
campo, per prima cosa per essere
semplicemente venute al mondo a
condividere l’esperienza umana e
poi per l’enorme lavoro di creazio-
ne, di mediazione, di organizzazio-
ne che è la nostra specialità, impre-
scindibile per l’esistenza di una so-
cietà.

Personalmente non credo che in
questa deplorevole situazione, in
cui il nostro paese si trova, rischia-
mo di tornare indietro. La coscien-
za che tante donne hanno guada-
gnato non si può perdere così, né si
può perdere la libertà che per pri-
ma è stata guadagnata dentro di
noi. Certo possiamo soffrire di più,
ma anche la sofferenza può essere
un’opportunità. È questa,mi sem-
bra, la nostra situazione attuale.

Civoglionoindignate, indigna-
te come signore in un salotto vitto-
riano alla notizia che siamo parenti
delle scimmie. Ma non è più quel
tempo. E ben sappiamo che l’indi-
gnazione è un sentimento impoliti-
co per eccellenza. Né indignazio-
ne, né protesta, né vittimismo quin-
di, ci vuole molto di più. Ci vuole
governo. Ma che cosa è governare?
Governare è far sì che la società re-
gistri la presenza di soggetti nuovi.
Ogni classe sociale che si è affaccia-
ta alla storia ha governato, cam-
biando l’assetto della società, facen-
do registrare nuovi bisogni,dando
nuove idee, modificando priorità.
Ricordiamoci che noi non siamo
una classe sociale, siamo molto di
più. E abbiamo già governato. Que-
sto sì che non ce lo dobbiamo di-
menticare. Abbiamo governato
quando abbiamo fatto passare la
legge sull’aborto, lì il nostro paese
per la prima volta è stato costretto
a registrare la nostra presenza, le
nostre priorità, la nostra visione
del mondo. Che non era certo una
visione di morte, come tanti vorreb-
bero farla passare, ma una visione
di amore profondo per la vita, di
tante donne che sarebbero scampa-
te alla morte e di bambini che sareb-
bero nati desiderati e in condizioni
di vita decorose. Abbiamo avuto la
forza di imporre la nostra visione.

Vedete quanto è ancora attaccata
questa legge, attaccata con astio,
con risentimento, perché è stata una
legge voluta profondamente dalla
maggioranza delle donne, che cono-
scono le umane cose, come mai gli
uomini conosceranno. Sì, c’è un abis-
so tra donne e uomini, un abisso fat-
to di natura, di storia, di sofferenza.
E questa sofferenza che tanta paura
mi faceva quando ero una giovane
donna, adesso io la rivendico con tut-
to l’amore e la pietà di cui sono capa-
ce. C’è chi dice che questo è tempo di
amicizia tra donne e uomini, sono
proprio d’accordo. L’amicizia è un
sentimento che pone condizioni,
non si da mai per niente. Che venga
il tempo dell’amicizia, perché il tem-
po dell’amore non ha dato i frutti spe-
rati. Non ci vuole indignazione, ci
vuole governo. Non illudiamoci che
ci sia qualcuno a cui delegare la no-
stra parte. La “sinistra” – si potrà an-
cora dire questa parola?- è stata una
grande delusione, la destra fa il suo
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